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RELAZIONE SULL�ATTIVITA� ESCURSIONISTA NELL�ANNO 2013 
 
Anche quest�anno, l�AMF ha svolto un nutrito programma escursionistico, apportando non poche 
novità rispetto agli anni precedenti. 
Iniziata con un annullamento, a Marzo la tradizionale escursione mare/monti sulla Riviera Ligure è 
saltata causa il prolungato maltempo, è proseguita rispettando quasi integralmente il programma 
stilato all�inizio stagione, nonostante una primavera estremamente piovosa. 
Per le escursioni tradizionali, i responsabili dell�Associazione, su richiesta dei nuovi iscritti degli 
ultimi anni, hanno optato su itinerari già battuti, ma sempre piacevoli ed interessanti. 
Così, in una bellissima domenica di Aprile, siamo tornati alle antiche Miniere del ferro, presso 
Berceto, sopra il torrente Manubiola, con visita, al ritorno, del borgo medioevale del Corchia, dove 
è stato aperto recentemente un interessante Museo di Storia Contadina. 
In Maggio l�Escursione si è svolta, ad anello, al Monte Molinatico, con un tragitto immerso, in 
parte, in un faggeto secolare, ed in alto, caratterizzato da pascoli, con splendidi panorami. 
In Giugno, siamo tornati nell�Alta Val Parma, precisamente sul Monte Marmagna, per poi 
discendere, fra pascoli e cespugli di mirtillo, al Lago Santo.  
Sempre in Giugno, precisamente l�ultimo giorno, è stata rimandata la prima �Uscita dedicata alla 
raccolta associativa di funghi in gruppo�, per l�assoluta mancanza di materiale. Infatti, dopo le 
continue ed incessanti piogge di fine inverno ed inizio primavera, da metà di maggio, l�alta  
pressione si è installata sull�Italia e con essa la siccità. 

L�uscita è stata rimandata a metà Luglio, sempre nell�Alta Val Parma, precisamente nella pineta e 
nel faggeto di Lagdei e sotto la guida di alcuni micologi, in luogo del Giro dei Laghi del Parco 
dell�Appennino Tosco-Emiliano, con partenza da Pratospilla, definitivamente annullato a causa del 
dissesto stradale per frane. Purtroppo la situazione non era praticamente migliorata, ed il gruppo si è 
dovuto accontentare di pochi ed insignificanti funghi.  

A fine Luglio, per la prima volta, ci siamo spinti sino in Val Noveglia, nel Comune di Bardi, dove, 
dopo una salutare passeggiata ed all�ombra del secolare castagneto di Pieve di Gravago, abbiamo 
goduto di un abbondante pranzo alla �Sagra di Sant�Anna�. 
La settimana dopo, esattamente il 4 Agosto, non siamo mancati all�Escursione da Pratolungo a 
Monte Zuccone ed, al ritorno, al tradizionale pranzo, a base di risotto ed �asado�, alla locale �Festa 
dell�Emigrante�. 
Alla fine di Ottobre, in una giornata di nebbia e di pioggia, abbiamo ripetuto l��Uscita dedicata alla 
raccolta associativa di funghi in gruppo�. Questa volta in località Vighini, nel borgotarese, 
usufruendo di un permesso speciale concesso dal Presidente del �Consorzio per la tutela del Fungo 
di Borgo Val di Taro�. La raccolta non è stata scarsa come la precedente in Alta Val Parma, anzi i 
cestini erano discreti, ma mancavano i funghi pregiati : un solo porcino, pochissimi galletti, poche 
russule ed alcuni �pes-caprae� trovati da un unico raccoglitore. 
L�Escursione di fine stagione, in Liguria, vista la coincidenza della data e del tragitto, è stata 
effettuata, per la prima volta, insieme al CAI di Fidenza, in una discreta giornata di Novembre, sui 
monti che dividono Portovenere da Riomaggiore. L�esperienza è stata da tutti considerata positiva 
e, con essa, la promessa di ripeterla nei prossimi anni.  
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Le Escursioni sono risultate divertenti e stimolanti, gradite ai soci, ed agli esterni all�AMF, alcuni 
dei quali, in seguito, e questo è l�aspetto più positivo, hanno iniziato a frequentare l�Associazione ed 
a interessarsi ai funghi. 
Per il 2014, oltre alle escursioni classiche e tradizionali, nel programma, sono inserite diverse uscite 
in gruppo per la ricerca dei funghi ed alcune novità. Ma di questo ne parleremo il prossimo anno.    
 
 
 
 
        Umberto De Salvo 


